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in apertura della rassegna “LA SOFFITTA 2012” 
 

PORRAJMOS: lo sterminio degli zingari  

durante la seconda guerra mondiale 
 

venerdì 27 gennaio 2012, dalle ore 15.30 
Salone di Palazzo Marescotti, via Barberia 4 – Bologna 

 

INGRESSO LIBERO fino ad esaurimento posti 
 

Si apre con il progetto dedicato alla Giornata della Memoria della Shoah, e in 
particolare della “Porrajmos”, la persecuzione nazista del popolo Rom e Sinti, curato 
da Marco De Marinis, la 24° edizione della rassegna di cinema, musica, danza e teatro 
organizzata dal Centro La Soffitta del Dipartimento di Musica e Spettacolo 
(DMS) dell’Università di Bologna, quest’anno intitolata LA SOFFITTA 2012 (27 
gennaio – 23 maggio 2012). 
 

Questo progetto si svolge interamente ad ingresso libero, venerdì 27 gennaio 2012 
in palazzo Marescotti: si apre alle ore 15.30 con letture dell’attrice e autrice 
Fiorenza Menni; prosegue con la proiezione del documentario sulle persecuzioni e le 
violenze da parte dei fascisti, dei nazisti e degli ustascia e sui drammi attuali, dal titolo 
“Porrajmos – una persecuzione dimenticata” di Paolo Poce e  Francesco Scarpelli 
(Italia 2004, ’30). Il film propone le testimonianze di alcuni Rom e Sinti italiani 
(maschi e femmine) parenti di coloro che furono deportati nei lager nazisti. Tutte e 
tutti hanno avuto a che fare con le persecuzioni e le violenze dei fascisti e dei nazisti. 
Nel film, il ricordo di quegli anni bui si interseca con la situazione dei Rom e dei Sinti 
in Italia oggi, schiacciata tra antichi pregiudizi e nuove crisi d’identità. 
A seguire, conferenza del prof. Leonardo Piasere (docente di Antropologia culturale del 
mondo rom all’Università ‘Ca’ Foscari’ di Venezia) dal titolo “Le tappe principali 
dell’anti-ziganismo nella storia europea”. La giornata si conclude con altre letture 
di Fiorenza Menni. 
 

“Se la Shoah ebraica è sempre esposta al velenoso, incessante lavorio di revisionismi e 
negazionismi (dai quali partiva l'omaggio a Lanzmann proposto dalla Soffitta lo scorso anno), 
nel caso degli altri “bersagli” della furia sterminatrice del Nazismo, questo è ancora più vero, 
radicalmente vero. Omosessuali, disabili, malati mentali, zingari etc. In particolare si è sempre 
parlato troppo poco della distruzione dei Rom e dei Sinti durante la Seconda Guerra Mondiale. 
Eppure, i documenti e gli storici ci dicono inoppugnabilmente che si trattò di una strage 
enorme (tra cinquecentomila e un milione di individui), un vero e proprio genocidio. Ma si sa, 
gli zingari ancora oggi continuano ad essere vittime di pregiudizi antichi e di nuove 
intolleranze. Come ricorda spesso Moni Ovadia, quasi tutti ormai si professano filo-ebraici, 
almeno a parole, ma lo stesso non accade certo per i Rom.  
Questo pomeriggio è dedicato ad uno sterminio rimosso (“porrajmos” è il termine romanes 
per indicare quella che gli Ebrei chiamano Shoah) e a un popolo pacifico e di straordinaria 
ricchezza culturale contro il quale razzismo e xenofobia non cessano di accanirsi.” 

Prof. Marco De Marinis 
 
 

LA SOFFITTA 2012 - programma completo sul sito: www.muspe.unibo.it/soffitta. 
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